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Bush lascia al presidente democratico un rebus irrisolto 
I vertici politici e militari sono divisi e incerti 
«L'eroico diplomatico Vance e il brillante guerriero Powell»-
per il «New York Times» inerti davanti al bagno di sangue : 

Lunedì 
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La stampa Usa 
Intervenire in Bosnia? 
Intervenire o meno militarmente in Bosnia è la decisio
ne più difficile per Clinton. Al confronto il da farsi con 
Saddam appare un gioco da ragazzi. Il generale Powell, 
che resterà suo capo di Stato maggiore, è contrario. Il 
suo consigliere per la sicurezza nazionale Lake favore
vole. La grande stampa Usa preme per l'intervento ac
cusando il negoziatore Vance di inseguire un «appease
ment» dei serbi fragile quanto quello di Hitler nel'38. 

" ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' *'i ' ' « ' : ' 

scegliere 

. SIIOMUNDQINZBIIMI 

BEI NEW YORK. Il consigliere 
per la sicurezza nazionale di • 
Clinton, uno che aveva avuto a ; 
suo tempo il coraggio di rovi- •' 
narsi la carriera perché era 
contro la guerra in Vietnam, è 
diventato «falco» sulla Bosnia, 
preme per l'intervento. Il gene
rale che Clinton stima di più, 
Colin Powell, l'uomo che ha 
attuato l'invasione di Panama, 
la guerra nel Golfo, la missione 
in Somalia, è la più autorevole 
della «colombe». e nettamente 
contrano, è arrivato a scrìverlo 
persino sui giornali. 11 più ve
nerabile dei saggi al cui consi
glio può fare ricorso. Il nego
ziatore Onu a Ginevra, l'uomo 
alla cui scuola si è formata l'in
tera sua nuova equipe di politi
ca estera (compreso Tony La
ke) viene accusato da un altro 
cllntomano di ferro della pri
ma ora, il columnist. Leslie 
Gelb, di prolungare il bagno di 
sangue in Jugoslavia con la 
sua ostinata ricerca di un com
promesso ad ogni costo. '•••••• 

Forse nessun altro presiden
te Usa aveva avuto consigli co-

' si diametralmente contrappo
sti, su una scelta decistvadi pa
ce o di guerra, da coloro che 

y, gli sono più vicini, addirìtura 
'" intimi. Perdi più, prima ancora 
" di accedere ufficialmente alla 
\ Casa Bianca. In confronto al 
' nòdo dell'intervento militare o 
S meno da parte delle forse Usa 
;' in Bosnia, i dilemmi di che fare 

•••>. con Saddam appaiono sempli-
• ci, un gioco da ragazzi. «Se so-

• no tutti pazzi, vogliono am-
-:, mazzarsi tra di loro, c'è un li-
• mite a quel che possiamo fare 

••,' perfermare la loro demenza», 
;. era stato grosso modo l'atteg-
; , giamento prevente tra i consi-
'•"'- glicri di Bush. È rissa tra poli 
.'; opposti tra quelli di Clinton. E 
•, a differenza del Golfo o della 
;. Somalia, sulla Jugoslavia Bush 
• sembra deciso perfidamente a 
'-'. non lasciare al suo successore 
'.' nemmeno un fatto compiuto 
V< SU cui barcamenarsi al mo

mento. , •.••-r>;, ••„;•„'*.; ' 
Vi Moderatamente .' interventi-
"• sta sinora, la grande stampa 

Usa si è messa l'elmetto. Invita 
ad agire militarmente, costi 

quel che costi. Ieri il «New York 
: Times» ha pubblicato una co- . 
' : lumn di Leslie Gelb, una delle • 

grandi firme più vicine a Clin-. 
- ton, e agli umori di altri che gli 

sono intimi, in cui Cyrus Vance ' 
«l'eroico diplomatico che ne- : 
gozia infaticabilmente per una ; 
composizione pacifica» e il ge
nerale Colin Powell «il brillante -

, guerriero che si dichiara inde- •• 
. fessamente contro l'intervento : 

militare Usa ed alleato», vengo- • 
no accusati apertamente di 
•essere d'ostacolo al ridimen- \ 

,-.,.• sionamento del bagno di san- ', 
; gue» con i loro appelli di pace 

e ia loro «olimpica cautela». • 
• Vance, nella ricerca della sua ' 

•pace illusoria», scrive Gelb, 
:. non ha dalla sua né il tempo . 
' («la bara dell'inverno sta già '• 
V avvolgendo la Jugoslavia, deci- ' 
;. ne di migliaia di pertsone mo-., 

riranno presto....»), né la storia : 
',• (Quei popoli si sono dilaniati 
: per secoli non semplicemente 
. su chi dovesse comandare ma 
•':'.' su chi dovesse sopravvivere... 
• ogni speranza di seppellire ' 
'' questo odio è svanita negli ulti

mi nove mesi»). L'argomento •' 
V'.- portante é che una soluzione 
' ,politica -semplicemente non ; 
» esiste finché un intervento stra- ' 
' niero non farmi i serbi, si ridila 
• solo di prolungare la strage o, 

» addirìtura, se il conflitto si 
- : estendesse al Kossovo. (e di * 
: conseguenza alla Macedonia, 
alla Grecia, all'Albania, alla. 

;', Turchia e alla Bulgaria,), fare 
. del Balcani il detonatore di ' 

una guerra mediterranea se 
non mondiale Resta solo la 

pace imposta con le armi. 
Più complessa la discussio

ne col generale Powell, che da 
buon soldato non rifiuta gli or
dini ma fa sapere che per con
cludere qualcosa in quella si
tuazione non può limitarsi a 
mandare una divisione come 
in Somalia ma avrebbe biso
gno di mezzo milione di uomi
ni. «Come molte sue contro-

: parti in Europa, si pronuncia 
per il tutto o niente. 0 l'uso di 
tutta la forza necessaria per 
mettere in ginocchio l'avversa
rio, o la scelta di starsene mili
tarmente fuori", scrive Gelb Se 
è vero che un intervento limita-
to non garantisce che se ne 
possa uscire, offre comunque 
una possibilità di ridimensio
nare il macello, e, comunque, 

' «l'inazione è la strada più n-
schiosa, la meno saggia, la n-
sposta. . , . - . : . ,. 

In un'altra pagina, lo stesso 
giornale fa propria la critica 
dei bosniaci agli sforzi di me
diazione di Vance e Oven, e al-

: la proposta di spartizione in 10 
distinte entità amministrative 
della Bosnia che in pratica n-
calcano la situazione dopo no
ve mesi di guerra e «purifica
zione etnica». E'quasi ricalca 

' l'accusa lanciata da una delle 
parti in causa, il presidente 
della Bosnia mussulmana Alila 

: izetbegovic: «Troppi Chamber-
lain. Ci sono nei paesi europei 

• troppi Chamberlain che cerca
no di salvare la pace sull'onda 
di compromessi senza pnnci-
po». Neville Chamberlain era il 
premier bntannico che a Mo 

\y^^r^-

Bill Clinton; 
in atto: funerale 
di un soldato 
bosniaco 

naco, nel 1938 aveva dato la 
spartizione della Cecoslovac
chia in pasto a Hitler nella spe
ranza di soddisfare gli appetiti 
temtonali della Germania na
zista. «Appeasement», l'aveva
no definito ' 

«Quel che si cercava di fare 
nel '38 era prevenire lo scopp-
pio della guerra Non c'erano 
ostilità in atto, ma la speranza 
di garantirsi la pace con con- . 
cessioni tempestive Attual

mente ci troviamo invece nel 
bel mezzo di una tremenda 
violenza e di pratiche altrettan
to tremendamente crudeli», 
che ricordano fin troppo davi-
cino quelle dell'Olocausto nel 
Terzo Reich. E qui c'è certa
mente un forte elemento di 
"appeasement''», il modo in 
cui lo storico Gordon Craig, ci
tato nello stesso articolo del 
New York Times, approfondi
sce l'analogia 

Il ministro degli Esteri francese esclude il ritiro dei caschi blu. L'Eliseo soppesa l'ipotesi dell'intervento 
i r H (1 i i l l " ' [ i n 

Dumas: «Uberiamo con là forza i prigionieri» 
Il capo della diplomazia francese, Roland Dumas, si 
pronuncia per «attribuire ai caschi blu i mezzi della 
replica». La Francia è in fibrillazione per la Bosnia, 
l'opinione pubblica segue ora per ora gli sviluppi 
della situazione a Sarajevo.il ministro: «I caschi blu 
resteranno, quali che siano le difficoltà, ma devono 
potersi difendere». I campi di prigionia devono esse
re liberati, «anche con la forza». 

• ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILU 

«PARIGI. Più di altri paesi ; 

europei, da oltre un anno la' 
Francia vive all'ora di Sarajevo •' 
(o Vukovar, o Dubrovnik). Il , 
conflitto nell'ex Jugoslavia oc- • 
cupa il primo posto nel dibatti- ' 
to politico e civile nazionale. * 
Gli esponenti dei partiti ne fan- = 
no metro di misura dell'azione ' 
governativa, stampa e tv parla- . 
nodi Bosnia come vent'anni fa ' 
si parlava - del Vietnam: se- " 
guendo giorno per giorno gli 
spostamenti def fronte, regi- -
strando meticolosamente ogni , 
mossa diplomatica,-denun
ciando i mille obbrobri di que- ; 
sta guerra. Non accade in Gran : 
Bretagna che sembra pronta a 
ntirare 12500 caschi blu. GII in
glesi cominciano ad astenersi-

• i Balcani non nentrano nel loro 
cerchio d'interessi. Non c'è pe
trolio., e l'Impero è defunto da 
tempo. Non accade in Germa
nia, dove è costituzionalmente 
escluso l'impegno di carattere 

• militare. Una volta riconosciu-
i te Slovenia e Croazia Bonn ha 
ristabilito i confini della sua 
sfera d'influenza. Più a sud, 
facciano come gli pare. Non 

• accade in Italia, troppo presa a 
guardarsi l'ombelico nel tenta
tivo di ripulirlo per occuparsi 
di quanto accade a 250 km. 
dalle sue frontiere. Accade in- • 
vece in Francia, ed è per que- : 
sto che il presidente bosniaco 
Alijah Izetbegovic ha scelto Pa
rigi, dopo gli Usa, per una so
sta politico-diplomatica E' per 

questo che Izetbegovic ha lan
ciato un appello al mondo oc
cidentale, sabato sera, dagli 
schermi di France 2: dateci ar-

:. mi, date all'Onu il permesso d i , 
sparare se attaccata, bombar- : 

• date i cannoni che ci bombar-
• dano. Ma per carità, non state ', 
aguardare. • ' •. - ; , - • " : . 

Perchè la Francia si conside-. 
ra implicata in prima persona 
nel conflitto? Si può chiamare ', 
in causa una ragione storica e • 
culturale: l'universalismo dei l 
suoi valori rivoluzionari. E' in ; 

:: nome dei '«diritti dell'uomo, 
quelli del 1789» che Laurent 

' Fabius chiede di armare i bo-
: sniaci. Si può far. riferimento ; 

anche a quel «diritto-dovere ' 
; d'ingerenza», di carattere uma

nitario, che Mitterrand teorizzo 
• per primo dalla tribuna dell'O- ; 
:>, nu. E' in suo nome che il presi- • 

dente francese sbarcò di sor-
• presa a Sarajevo nel giugno 
r: scorso, in suo nome che il mi- • 

nistro Kouchner si è già recato ' 
". una ventina di volte in zona d i . 
: guerra, alla testa di convogli' 
: carichi di aiuti. Un attivismo 
, che entra poi naturalmente a 

far parte del bagaglio da riven- ' 
dere in patna. non è vero che 
stiamo con le mani in mano, 

nessuno si muove più di 
noi...Ma.ci sono soprattutto le 
ragioni politiche! Innanzitutto 
quello che Mitterrand chiama •'" 
•il rango», sancito dal seggio • 
permanente al Consiglio di si-
curezza (delle Nazioni Unite. 
Poi la leadership europea: il ; 
fallimento della Comunità nel- !•:. 

: l'ex Jugoslavia è un fardello ; 
che il primo degli europeisti ' 
. porta con maggiore difficoltà ' -
di un Major, o dei volatili pre- '<•'• 

'• mier italiani. Tutti sanno che 
•' Mitterrand ha posto l'Europa al '. 
centro del suo secondo setten- * 

• nato. Per arrivare infine alle ra- «'• 
gioni della geopolitica, quelle :. 
rimesse in moto dopo V89. :-•«• ]' 
: Il boccone più amaro in-

goiato da Francois Mitterrand '. 
: da molti anni a questa parte è £' 
stato senz'altro il riconosci- '"" 

: mento, su pressione tedesca, h 
di Slovenia e Croazia. Signifi- '.-
cava riconoscere là morte del-

' la federazione jugoslava, il cui ;! 
nord tornava sotto le gonne , 

' teutoniche. Il sacrificio di Mit- • 
* terrand, sono in molti a pen- ' 
sarto, é ricambiato da parte te- -
desca in questi mesi con l'ap-
poggio massiccio al franco 
Vero o non vero, il presidente 
francese ha voluto per lunghi 

mesi - m tanti dicono troppi -
mantenere un filo con Bclgra- ; 
do. Ai tempi di Vukovar ricor
dò persino gli eccidi perpetrati •: 
dai croati contro i serbi nel cor- • 
so della seconda guerra mon-
diale, e più volte citò i «legami • 
d'amicizia» storici tra Serbia ' 
(«grande e millenaria nazio- ; 
ne») e Francia. Il suo intento 5 
era abbastanza chiaro: stende- : 
re attorno alla Grande Germa
nia un cordone sanitario. Un ' 
triangolo tra Parigi, Mosca e 
Belgrado :. per contenere la > 
nuova, possente Berlino. Evita- : 

re nuove-vecchie alleanze, co
me quella turco-tedesca. Mit- ; 
terrand lo dice spesso: sono 
nato nel '16, conosco la storia 
e la storia tende a ripetersi. • . 

Ma la guerra è diventata ben 
presto intollerabile guerra di : 
espansione serba. Mitterrand 
ha dovuto riprendere le misu- ' 
re. Ma come esser presenti nel • 
groviglio balcanico? Il mezzo 
umanitario è sembrato, oltre 
che doveroso, il più adatto: 
cinquemila militari con l'uni
forme dell'Orni, grandi azioni ; 
di solidarietà per le vittime civi
li della Bosnia La Francia si è 
cosi installata in zona di guerra 
e di diplomazia, sollecitata da 

Boutros Boutros Giudi. Ma l'in
tervento umanitario ha i suoi li
miti, che l'assassinio del vice-

. premier bosniaco venerdì sera' 
ha drammaticamente messo a 
nudo. Le truppe dell'Orni ap
paiono ormai inermi, inutili. 
Izetbegovic l'ha ripetuto saba
to a Parigi: non ci interessa 
morire con la pancia piena, 
vogliamo vivere, per vivere 
dobbiamo combattere, e per 
combattere ci vogliono le ar
mi. Parigi spera nel negoziato 
di Ginevra. Mitterrand ha con
vinto Izetbegovic a verificarne 
le possibilità di successo. Ma 
se fallisse, che cosa resterebbe 
al presidente francese se non 
una risposta all'appello bo
sniaco? Risposta1 militare, che 
ha già messo a punto con Bush 
una settimana fa. Kosovo e 

-Macedonia, bubboni pronti a 
scoppiare, preoccupano gii 
Usa beri più di Sarajevo. Un 
conflitto tra Grecia e Turchia, 

. ambedue membri della Nato, 
è tutt'altro che un'ipotesi 
astratta. I destini dell'Europa, 
in tutto d ò , s'incrociano a Pari
gi più che altrove. Non è un ca
so se Bush, Boutros Ghali e 
Izetbegovic l'hunno visitata 
nell'arco di una settimana 

i^ll^iS EST 

«Italia connivente 
coni crimini 
dei nazisti serbi» 
Per Marco Pannella l'Europa sta facendo verso la 
Bosnia la politica «di Monaco verso Hitler» e in Italia 
mai la politica estera si era tanto degradata sino ad 
adeguarsi alle «manovre di Londra e di Parigi». Pro
cesso «ai criminali serbi» e riconoscimento della Ma
cedonia sono le proposte del leader radicale. Ad es
se è condizionato il sostegno al governo Amato, so
speso dopo l'uccisione del vice-premier bosniaco. ,̂ 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA L'assassinio di 
Hakija Turatile, il vice-pre
mier bosniaco trucidato a Sa
rajevo ha spinto Marco Pan
nella a togliere il sostegno ra
dicale al governo. Giuliano 
Amato ha risposto alla defe
zione del sia pur piccolo 
gruppo parlamentare propo
nendo un incontro peroggi. -
' Perché questa Iniziativa? ; 
Perché mai la nostra politica 
estera è stata più vicina al 
nulla, mai è stata più degra
data e degradante. Gianni De 
Michelis ha lasciato dietro di 
sé il deserto. La stessa nostra 
diplomazia, come struttura e 
come servizio, è vittima del 
tumore partitocratico. Duole 
dirlo ma anche il governo 
Amato non fa che protrarre il 
disastro. Non. c'è partito, cor
rente o area culturale che 
mostri in proposito consape
volezza e allarme. Si occupa
no d'altro: tangentopoli o bi
camerale • v- ,..,.• -yiv--.;:.;-.../ 

; Cosa chiederai a Amato 
: nell'Incontro di oggi? • .• 
Che la politica estera italia
na, in piena autonomia dalla 
politica antieuropea di Parigi 
e Londra, operi con decoro e 
efficacia, a cominciare dal-
l'incardinamento dei proces
si contro i criminali serbi che, 
invece, continuano a essere 
trattati come esponenti di 
Stato. A continuare con il ri
conoscimento ".unilaterale 
della Macedonia, al quale si 
oppone solo la Grecia. Si n-
conosca al parlamento del 

Kosovo lo status dell'Olp, pri
ma che si cominci a sparare 
anche 11. • ••• ~ <v- -

Cosa vuol dire politica au
tonoma da- Parigi e Lon-

< dia. Dove va a finire l'eu
ropeismo di voi federali-

Roma blatera di sintonia con • 
l'Europa ma non c'è una pò- :. 
litica comunitaria. Certo che '"' 

'••-. dovrebbe esserci una politica :-
europea ma nelle istituzioni 'ì, 
è negata perché le interpre- ' 

;; fazioni, i fatti e i trattati la ne-
. gano e ormai ci sono dodici > 
Éf. politiche estere. Sul piano r. 
'., politico ci adeguiamo ai ma- • 
'i~"• novratori del Quai d'Orsay o 
> del Foreign Office con il risul- !•' 
-' tato che la presenza italiana ' 
;'•; negli organismi comunitari è ~ 
•1: al rango di quella lussembur-
pgheseobelga. ;.,;,;>; - , , . ; , 

• Torniamo alla questione 
• dell'ex Jugoslavia. Tu vor

resti c h e ! serbi fossero 
trattati come criminali. 
Viene in mente più di una ' 

. obiezione. La prima è che • 
. gli stessi musulmani bo- -

• «alaci sono Interessati atta 
. trattativa di Ginevra, men- ' 

tre per i serbi vale il fatto ' 
:,>.'..; compiuto. .,,.., . , : _ — ,.:..) 

e Non sono d'accordo. I bo-
i sniaci subiscono a Ginevra, 
» perché hanno bisogno' del- ' 
; l'Onu, una politica a cui non l 
V. credono. L'Europa sta facen- . 
^.dolila politica del Trattato di ; 
'"Monaco Bisogna ricordare ' 
"• che il mondo «democratico» 

t «civile» consenti a Hitler di 

prendersi ia Rurh. Quale te
desco, nella Germania di 
Weimar e della crisi, di fronte 
a questa favolosa prova di 
forza, avrebbe potuto dirsi 
anti-hitleriano? Prima ancora ; 

di conquistare Praga e Vien
na, Hitler aveva conquistato 
la Germania, mettendo in cri
si persino i Thomas Mann. 
Mentre l'Europa trattava a 
Monaco, il nazismo già ster
minava centinaia di migliaia 
di tedeschi, ebrei e omoses- ; 
suali e zingari. Anche allora ' 
l'Europa perse per deficit di •; 
democrazia. E non c'è solo 
questo. I musulmani di Bo- -

. snia, disperando di noi, riten- •'• 
gono di aver soprattutto biso
gno di armi, mentre l'Europa 
si comporta come la Francia 
dei Fronti popolari: in Spa
gna nazisti e fascisti sostene
vano Franco con le loro ar
mate ma i Pirenei venivano 
chiusi ai soccorsi per gli anti
fascisti. •.... ,. -, . •:.*•.•'-;••;' 

Seconda ' obiezioce: ': il 
dramma jugoslavo, come 
quello di altri conflitti 
esplosi nel post-comunl-

. saio, è quello delle mino
ranze. 1 serbi seno mino-

. ranza.in Bosnia, anche se 
sostenuti daua «grande 

;'̂ Serbia»., .; '" ; • ; • ; . 
. Non sonò certo i radicali che 

, possono essere accusati di 
non difendere le minoranze. 
Il punto è un altro: un non-

', violento è sempre favorevole ; 

;, alla trattativa ma non è ac- , 
cettabile che a Ginevra si .' 
pongano sullo stesso piano •' 
rappresentanti di Stati rico
nosciuti con Stati di- fatto, 
non a caso non riconosciuti. 5 
e addirittura di veri e propri '; 
capibanda nazisti. -1 serbi. 
usufruiscono ancora di tutte : 
le strutture diplomatiche del- ' 
l'ex Jugoslavia. L'Europa è 
connivente coni loro crimini. ; 
I servizi di Belgrado evidente- -
mente erano al corrente del : 
fatto che su quel convoglio . 
viaggiava Turajlic ed è l'Onu • 
chel'ha consegnato alternili- ^ 
zie serbe. Mentre al contrario ; 
si dovrebbe agire in base alle ' 
Convenzioni e intentare dei 
processi che consentano an
che istruttorie dei crimini 
commessi. Non si tratta di • 
mettere in piedi una nuova : 
Norimberga, quello era un : 
processo eccezionale che ; 
non aveva riferimenti istitu- '• 
zionali, mentre oggi ci sono 
gli strumenti di diritto inter- : 
nazionale, le Convenzioni da ' 
far rispettare. La sinistra do
vrebbe essere un po' meno, 
per residuo ideologico, filoJ 

seroa, e un po ' più attaccata ' 
al diritto, ai dintti, alle leggi 

•% •< <• 

CHE TEMPO FA 

%mm 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: alta pressione e smog sono 
: all'ordine del giorno in questa tornata meteoro
logica che segue immediatamente quella del ' 
?ran freddo. La nostra penisola è sempre sotto • 

Influenza di un'area anticiclonica; tuttavia le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico che sfi-

'. lano da ovest verso est toccando l'arco alpino 
provocano azioni di disturbo sempre più incisive -, 
anche sulle regioni settentrionali e parte di quel-
le centrali. Per quanto riguarda le concentrazio- . 
nidi inquinanti sì dovrebbe avere un parziale mi- ; 
giuramento al Nord pereffetto delle azioni di di- ' 
sturbo provocate dalie perturbazioni che si muo- : -

- vono in prossimità dell arco alpino; non cosi sul- ' 
l'Italia centrale dove l'alta pressione è ancora II 
fattore predominante. Le temperature si posso-,', 
no considerare allineate con l'andamento sta-
glonale che stiamo attraversando, forse un po' al' 
di sotto al Nord e un poco al di sopra al Sud. • • 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale cielo generalmente nuvoloso con an- r 

: nuvoloamenti più Intensi sull'arco alpino e le lo- 1 ' 
calita prealpine. Sono possibili formazioni di ,•' 
nebbia sulla Pianura Padana specie sul settore << 
occidentale ma con Intensità diminuita rispetto .' 

• al giorni scorsi. Per quanto riguarda l'Italia cen- .' 
traTe condizioni di variabilità^ con schiarite più , 

. ampie sulla fascia tirrenica e nuvolosità più con-,', 
slstente su quella adriatica specie su Marche e : : 
Abruzzi. Sull'Italia meridionale giornata soleg- , 
giata e temperature miti specie per quanto ri- . 
guarda i valori diurni. . ., ,,-, • ,, ..> ,:.:,',. 
VENTI: deboli di direzione variabile. " 
MARI: generalmente calmi; con moto ondoso in 
aumento i mari di Sardegna e l'alto Tirreno. 

T E M P E R A T I 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- A , * 

I R E I N ITALIA 

-6 
-1 
S 

-~i 

3 
1 

6 
•1 

6 
6 

-2 
3 

-4 

8 
7 
9 
5 

8 
7 

13 

» 
9 
9 
6 
9 

12 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic. 
Campobasso 

Napoli. 
Potenza 
S. M. Leuca 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
4 
3 

1 
2 

-3 
0 
3 

9 
11 

5 

3 
3 
2 
1 
5 

Londra 
Madrid 

. Mosca 

. Oslo 
; Parigi 
' Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

-6 
1 
1 
7 

. 3 
4 
6 
8 

12 
10 
2 
8 
9 

8 
-3 
-3 

1 
1 
0 

-2 

6 
11 -, 

1 * ' 
12 "• 

1 4 . ; 
9 

14 , 

16 ••. 

14 :•: 
18 '" 
19 
15 
16 ' 

12 
8 
1 " 

11 
3 
1 
4 

ItaliaRadìo 
Programmi 

Ore 7.15 Rassegna stampi ' ' 
Ore 8.15 La balena si è arenata. Inlervista a Gui-

• doBodrato > 
Ore 8.30 Taccuino Italiano. DI Enzo Roggi 

. Ore 9.10 «UHImora».! fatti, le Idee, 1 protagonisti 
del giorno •!-.--

Ore 10.10 L'Inverno operalo. In studio Fabio Mus
si e Felice Mortlllaro. Filo diretto, Per 
intervenlretel.(06)6796539-6791412 • 

Ore 11.10 Un filosofo si confessa. Con H.G.Gada-

Ore 11.30 Lettera aperta a Rabbi. In studio Glor-
, alo Gomel. J. Cingoli e Filippo Gentllo-

••••.••: '. •'. ni ..,.• .. •-'••'• . •••.-•••.•,• 
Ore 12.15 L'ostacolo Crasi. Intervista a Rino For

mica -.*•:.•- ,"' -w 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autofifesa 

del cittadino 
' Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in 

vetrina ad I.R. 
Ore 15.30 Diario di bordo. L'Italia vista da Tonino 

••••"•• Guerra "--- • - • • • • Ì -
Ore 16.10 1 rischi del pianeta. Filo diretto. .In stu-

' dio Carla Ravaloll e Giovanni Berlin
guer. Per Intervenire tei. (06) 6796539-

••"-' 6791412 ... -••- -."•:•'-
Ore 17.10 Mutici: «Piccolo è bello». In studio 

RIckyGianco -
Ore 17 30 Udnemaaajlautori.ConCIttoMaselli ' 
Ore 18.15 RocHand La storia del rock • -
Ore 1910 Dentro «L'Uniti». Il radio-giornale ' ' 
Ore 19 30 SokJ Out Attualità dal mondo del spet

tacolo ;ri;,!,»'<'ft..";"-'.;;,,'.. l" ....... 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri •" 

Annuo 
L. 325.000 ' 
U 290.000 -' 

Semestrale 
L 165.000 
L, 146.000 

Estero - Annuale '• -".".'• Semestrale • 
7 numeri • ' L. 680.000 ' L 343.000 
6 numeri L . _ L. 582.000 U 294.000 ' 
Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 ' 

•-.•- 00187 Roma . 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

- - Tarige pubblicitarie • -

".•'••••-. Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 ,-. 
Commerciale festivo L 550.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 --• 
Finestrella 1« pagina (estiva L 4.830.000 •: 

Manchette di testata L. 2JJO0.OO0 . • 
Redazionali L 750.000 

Finanz.-Lcsa!t,-Concess.-Asle-Appalti 
Feriali I_ 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 • -•"• 
Partecip. Lutto L. 8.000 " 
Economici L 2.500 •-''"' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Berlola 34, Torino, tei. 011/ 

- 57531. ... 
' SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 • 

• • Stampa in fac-simile: '-•-•• 
Telestampa Roman», Roma - via della Maria
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

.. Ses spa, Messina - via U. Bonino. 15/c ;• 
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